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La vittoriosa opposizione
dei pontogliesi all’apertu-
ra della cava di prestito
del Crodello che ha avuto
il suo epilogo lo scorso an-
no con il ripristino del-
l’area scorticata, ha dimo-
strato una sensibilità eco-
logica diffusa che ha por-
tato tutti i partiti, anche
quelli che avevano glissa-
to sul problema durante
la campagna elettorale, a
dichiararsi contrari.

Difficilmente la sola op-
posizione all’Amministra-
zione guidata da Roberto
Viola avrebbe vinto una
battaglia di questo gene-
re. Alla base dell’impegno
dei pontogliesi c’è una cul-
tura che ha permesso di
unire il paese con manife-
stazioni e iniziative che
hanno permesso di impe-
dire la cava di prestito. Il
risultato che ha premiato
l’impegno di tutti i gruppi
è merito anche del lavoro
di anni del Gep (Gruppo
Ecologico Pontogliese)
che ha fatto crescere la
sensibilità per l’ambiente
impegnandosi concreta-
mente, pulendo diretta-
mente la aree quando ser-
viva, o con l’informazio-
ne. Gli ecologisti del Gep,
presieduto Nino Crespi,
rappresentano uno dei
gruppi di volontariato
più attivi, con un bolletti-
no di informazione affis-
so regolarmente in uno

spazio di fianco alla chie-
sa parrocchiale. Il Gep in
questi anni, non si è impe-
gnato solo per il Crodello
ma un po’ su tutto il terri-
torio di Pontoglio, anche
in aree, come quella del
depuratore, poco in vista.
L’ultima denuncia del
gruppo, che testimonia
un monitoraggio attento e
efficace, ha interessato
l’abbattimento di un gi-
gantesco pioppo secolare.
L’attenzione all’ambiente
e l’impegno a salvaguar-

darlo hanno ottenuto nel-
le scorse settimane un ri-
conoscimento importan-
te da parte dell’Ammini-
strazione comunale. La
Giunta guidata da Rober-
to Viola ha infatti deciso
di affidare al Gep, con una
convenzione, la gestione
di aree delicate del territo-
rio e di una struttura im-
portante come la pista ci-
clabile lungo l’Oglio, inau-
gurata la scorsa primave-
ra. La convenzione stipu-
lata affida al Gep, oltre al-

la pista ciclabile, l’area
delle Bocche della Baio-
na, le aree di piantumazio-
ne degli alberi delle legge
Rutelli (un nuovo albero
per ogni nato), la zona ver-
de del depuratore di Pon-
toglio, nei pressi dello sta-
dio, i due sentieri pedona-
li che collegano il paese
basso e via Santa Marta.
Luigi Patelli, assessore ai
Lavori pubblici, all’am-
biente e al territorio, spie-
ga: «Si tratta di un ricono-
scimento al lavoro svolto
dal gruppo in questi anni:
i volontari del Gep si sono
sempre distinti per il loro
impegno concreto nella
salvaguardia e nella tute-
la dell’ambiente. A questo
punto ci è sembrato giu-
sto riconoscere il loro la-
voro a beneficio di tutta la
comunità definendo le
aree di loro pertinenza
con un contributo di 1.500
euro per far fronte alla ne-
cessità di sostituire o rin-
novare le attrezzature
che utilizzano. Alla loro ri-
chiesta di un finanzia-
mento, abbiamo risposto
proponendo questo accor-
do che facilita la loro atti-
vità e garantisce a Ponto-
glio un monitoraggio at-
tento e una manutenzione
di aree delicate dal punto
di vista ambientale. La
proposta è stata accettata
e a quel punto abbiamo
cercato i fondi e abbiamo
steso la convenzione».

g.c.c.

F
10

30
3

La Rondine
di Gatta Antonio

Cell. 346 0940102 • 346 0940077
• e-mail: larondine1@aliceposta.it

RODENGO SAIANO (Bs)
Via Martiri della Libertà, 20

Tel. e Fax 030 6810245

Qualità referenziata e garantita
PULIZIE CIVILI e INDUSTRIALI

SPECIALISTI
NEL LAVAGGIO

GRANDI VETRATE

PREVENTIVI GRATUITI
SENZA IMPEGNO

La "Valle del fus" a Ome è
unluogodal fascinopartico-
lare,dovesoloafaticaèpos-
sibile rintracciare tracce
della presenza umana. Dal
1996 qui si è voluto iniziare
l’esperienzadiunortobota-
nico costituito da diverse
varietà di conifere coltiva-
te.Unprogettoaffascinante
per chi sa lasciarsi conqui-
stare dalle grandi sfide che
contengo anche, come in
questocaso, tanta poesia.

"L'appezzamento dove è
nataquestarealtà, infatti, fi-
no a non molti anni fa era
una sorta di discarica di ri-
fiuti inerti»: ricorda Anto-
nio De Matola, uno dei re-
sponsabili.

Alcuni volontari, tra i
quali icomponentidelgrup-
pomicologicolocale,decise-
ro di creare uno spazio do-
ve vivere quotidianamente
immersi nella natura, sen-
zai limitidelle"riserva",do-
vebisognaentrare inpunta
deipiedi.

Per sottolineare questa
sceltasemplicemaallostes-
so tempo concreta non si
scelseropianteesotichema
delle conifere che si posso-
no trovare in qualunque
giardino.

Ecco dunque che Anto-
nio De Matola, con gli altri
volontari, animato da quel-
la pazienza ed amore tipici
di chi ha il pollice verde, ha
incominciato a piantare,
sarchiare, innaffiare gine-
pri, pini, cedri e abeti delle
piùdiverse varietà.

Questo piccolo gioiello
sta crescendo, creando
quell'atmosfera per il quale
era stato sognato, pensato e
realizzato:rasserenare,me-
ditaree studiare.

L'importanza didattica
diquestogiardinobotanico
sta infatti aumentando di
anno in anno. Sono sempre
di più le scolaresche che
vengonoaOmeper impara-
re a distinguere le diverse
famiglie di conifere, ma an-
che per tentare di riappro-
priarsi di un’idea della ter-
racomeunacasacheprovo-
chi sentimenti positivi e
non più negativi, come sot-
tolinea DeMatola.

L'orto di Ome, a ricono-

scimento della crescente
importanza, ha avuto l'ono-
re, nel 2001, di una pregevo-
lepubblicazione,con il con-
tributo della Regione, del
Comune e della Comunità
montana dei Sabino bre-
sciano, di cui Ome fa parte.
Sono elencate le varietà di
coniferepresenti nelparco,
unitamente a note storiche
e tradizionali su di esse.

Augusto Pirola, docente
di Botanica all'università
di Pavia, nella prefazione,
ha sottolineato il valore

scientifico ed emotivo di
questo giardino di conifere
dove, accanto alla tutela di
varietà vegetali, una finali-
tà non meno importante è
la diffusione di una visione
armonicadellasocietà,gra-
zie alla cura verso la natu-
ra.

Antonio De Matola, con
Maria Bianchetti, che svol-
geattivitàdi ricercaper idi-
versi laboratori e percorsi
tenuti nel parco, possono
guardare quindi al futuro
con ragionevole speranza,

grazieal lavoro fattoper far
sorgere un piccolo paradi-
so, popolato da alberi come
le conifere, dal valore alta-
mentesimbolico.

Francis Bacon scrisse
cheDioonnipotenteperpri-
ma cosa creò un giardino, e
giardino è il primo signifi-
cato della parola paradiso.
Sarà un caso, ma la località
dove si trova il giardino bo-
tanico in dialetto si chiama
appunto “pradizì del Para-
dis”.

VittorioNichilo

OME. Ilparcosièestesosuunadiscaricadismessa.Leconiferesonoregine

IlparadisoèinFranciacorta
Cresceilgiardinobotanicodella«Valledelfus»

Dal 13 al 15 maggio si terrà a Calino di Cazzago San
Martino la nuova edizione di Franciacorta in fiore,
un connubio tra bellezza delle produzioni floreali
provenienti da tutta Italia e le tradizioni di Francia-
corta dell’epoca medievale. È la settima edizione
della manifestazione che propone una rassegna di
rose ed erbacee perenni, richiami di storia e l’esal-
tazione di fragranze e sapori di Franciacorta. Fran-
ciacorta in fiore è promossa e organizzata dal Co-
mune e dalla Pro Loco di Cazzago San Martino.

La manifestazione prevede anche il primo con-
corso di pittura estemporanea che si terrà dal 9 al
13 maggio, per il quale sono aperte le iscrizioni.

Il tema del concorso è inerente alla manifestazio-
ne florvivaistica e avrà come titolo "Antiche dimo-
re e giardini del Comune di Cazzago San Martino".

Il concorso, che prevede un costo di iscrizione di
10 euro per spese di segreteria, è aperto a tutti gli
artisti e a tutte le tecniche e si concluderà con
l’inaugurazione ufficiale della manifestazione
"Franciacorta in fiore".

L’iscrizione e la timbratura delle tele avverrà il 9
maggio alle ore 15 alla Fattoria di Villa Maggi-
Azienda Agricola Antinori, in Via Paolo VI a Cali-
no di Cazzago San Martino.

Le tele dovranno avere una misura di cm 50x70.
Gli artisti potranno esibirsi, nel rispetto del te-

ma, anche all’interno delle ville indicate nel circui-
to degli eventi collaterali della manifestazione flo-
reale, che si concluderà con la consegna delle opere
opportunamente listellate o incorniciate, munite
delle apposite attaccaglie, presso la Fattoria di Vil-
la Maggi il 13 maggio.

L’esposizione delle opere avverrà, all’interno del-
la sede della rassegna Franciacorta in fiore, nella
sala degli affreschi del Gambara al piano terreno di
Palazzo Piccolo Maggi, dalle 9 alle ore 20 del 14 e 15
maggio.

Un’apposita, qualificata giuria, sottoporrà le ope-
re a giudizio insindacabile per l’assegnazione dei
premi. La premiazione avrà luogo durante la ceri-
monia di inaugurazione ufficiale della rassegna, al-
la presenza delle autorità, nei giardini di Villa Mag-
gi alle ore 11.30 di sabato 14 maggio.

Apertele iscrizionialconcorsodipittura

CazzagoS.Martino
siconcedeagliartisti

Gruppoecologicopontogliese
c’èpiùsinergiaconilComune

Il centro commercia-
le Le Porte Franche
ha organizzato la vo-
lata che accompa-
gna a Pasqua. Da do-
mani a venerdì la
Piazza dei diverti-
menti si trasforme-
rà in una ludoteca
con possibilità di gio-
care gratuitamente
a tutti i più famosi
giochi di società.

Sempre da doma-
ni, in Piazza Forte,
verrà allestita una
«conigliera» in cioc-
colato: con un gigan-
tesco uovo di Pa-
squa dal quale esco-
no conigli e galline,
mentre lo sfondo ri-
chiama la campa-
gna. Il tutto è protet-
to da una teca di
plexiglas. Sabato 26,
alle ore 16, si aprirà
la teca e il cioccolato
verrà distribuito a
tutti.

Sempre sabato 26,
lo spazio della Piaz-
za del divertimento
sarà ad appannag-
gio dell’Avis di Chia-
ri che organizza un
gara di briscola aper-
ta a tutti. Queste so-
no solo alcune delle
manifestazioni che
spianano la strada
alla Pasqua.

AErbusco
Pasqua:
iniziative
«golose»
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